
DOPO I FISCHI Sceglie la Versilia e lo spa-

zio quasi post-moderno della Fiera di Carra-

ra Rifondazione, per la sua Conferenza nazio-

nale di organizzazione. Uno scenario inedito

per un appuntamen-

to centrale per fare il

punto sulla situazio-

ne del partito, dopo

un anno, o quasi di esperienza
nel governo, e "lanciarlo" verso
la costituzione della Sinistra eu-
ropea. E nella prima giornata
carrarese di Rifondazione si re-
spirano un po' tutte le spinte e
le controspinte che vive il parti-
to in questo momento.
Per l'apertura dei lavori arriva
Fausto Bertinotti. Accolto calo-
rosamente, come sempre dalla
platea di Rifondazione non sale
sul palco per prendere la parola
ufficialmente. Segue i lavori se-
duto in prima fila, accanto a

Gennaro Migliore. Parla però
con i giornalisti. Le contestazio-
ni «anche quando sono piccole
e circoscritte vanno indagate
per capire cosa c'è dietro, se c'è
un disagio», dice a proposito di
quella da lui subita. Anche se ci
tiene a precisare che «lo stato di
salute di Rifondazione è molto
buono». Ribadisce la necessità
della riunificazione delle sini-
stre: «Si può chiamare in molti
modi, io l'ho chiamata cantie-
re, per dare l'idea che le sinistre
in Italia devono ricominciare a
discuteredallaculturapolitica».
E d'altra parte, la Conferenza di
Rc si interfaccia anche tempo-
ralmente con la riunione della
seconda mozione dei Ds, dove
si ribadisce che sarà formato un
movimento per un progetto al-
ternativo con l'obiettivo di riu-

niretutta lasinistra italiana.Sul-
la situazione del governo, poi,
Bertinotti interviene per dire
che non vede cambi di maggio-
ranza all'orizzonte. È la relazio-
ne introduttiva del responsabi-
le organizzazione di Rc, Ciccio
Ferraraa definire i confini entro
cui si muove il partito, riaffer-
mando la legittimità dell'«ano-
malia» di Rifondazione, «di vo-
ler staredentrouncrinale:quel-
lodel rapportotra societàepoli-
tica, tramovimentie rappresen-
tanza, di cercare e di tentare
nuove forme di relazioni e di
connessioni». E poi, a proposi-
to della SE, rivolgendosi quasi
esplicitamente alla sinistra del-
la Quercia, dice: «Non pensia-
mo che si debbano o possano
mettere discriminanti, né che
possano essere posti vincoli al

proseguo di questo confronto.
Ognunopartedasé:noidallaSi-
nistra europea e dalla cultura
politica della Rifondazione co-
munista; altri da altre ipotesi di
collocazione internazionale e
altri riferimenti,del tutto legitti-
mi. Nessuno rinunci a nulla, la
prospettiva deve essere il misu-
rarsi in un confronto, i cui tem-
pi e modalità vanno natural-
mente condivisi».
Intanto, in platea si agitano e si
confrontano le diverse anime
delpartito.Nonci sonoCanna-
vò e Turigliatto, di Sinistra criti-
ca. Arriveranno domani per fa-
re una conferenza stampa in
cui chiederanno, tra le altre co-
se, un congresso straordinario.
Che c'è aria di scissione ormai
sembrachiaro.Controilproget-
to di Se, e non solo. E se anche
nessuno lo dice ancora ufficial-
mente, tra le ipotesi nella pro-
spettiva della SE c'è anche quel-
la dell'eliminazione dal simbo-
lodi falceemartelloGuidoCap-
pelloni, Presidente del Collegio
di Garanzia nazionale, espo-
nente dell'Ernesto, vecchio co-
munista doc: «La Sinistra euro-
pea non è la risposta giusta».
Nessuna voglia di scissione da

parte loro, ci tiene a sottolinear-
lo, comunque. Ma mette sul
piattoancheunadomanda:«Ri-
nunciando a falce e martello
prenderemmo più o meno vo-
ti?». Posizione completamente
diversa quella di Nicola Frato-
ianni, giovane segretario regio-
nale della Puglia, che fu tra gli
artefici delle primarie che vide-
roVendolavincitore.«Ilproget-
to politico della Se non è, non
puòessere indiscussione»,dice.
Come spiega che uscire dal go-
verno per Rifondazione dareb-
bevitaaunoscenariodi "regres-
sione". Il punto è il come anda-
reavanti.Unapossibilità lamet-
te incampo:«Rilanciareilmeto-
do delle consultazioni, anche
suicontenuti.Peresempio:qua-
li contenuti deve avere la SE?
Ma anche, prendiamo il voto
sull'Afghanistan: come deve
comportarsiRifondazione?»Ea
proposito delle spine di un Prc
di governo alla domanda di un'
inchiesta sul partito, fatta su ol-
tre2500 quadri locali, presenta-
ta ieri,«Quali effettihasulparti-
to la partecipazione al gover-
no?", il 42,5% non risponde, il
27,4% li valuta positivi e solo il
4,1% negativi del tutto.

■ di Stefano Morselli

A SEI ANNI ESATTI dalla

«rinascita» dell’Unità, il diret-

tore Antonio Padellaro brin-

da a cena con quasi due-

cento persone. La cornice,

questa volta, non è una del-

le tante feste dedicate al giorna-
le,ma unodei piùnoti rockclub
d'Italia. Benvenuti a Taneto, tra
Reggio e Parma. Il circolo Arci
"FuoriOrario"èunpostopartico-
lare, già per l'inconsueta presen-
za tra gli arredi di un vecchio va-
goneferroviario,contantodi se-
dili in legno. Ha la bellezza di ol-
tre ventimila soci., in larghissi-
mapartegiovani.Alterna lamu-
sica dal vivo e gli incontri con
giornalisti, scrittori, personalità
della cultura e dell'impegno so-
ciale.
Qui tutto ti dice che il cuore bat-
te a sinistra, ma niente ti fa pen-
sarearitieossequidipartito.Co-
sì, anche il tradizionale dibattito
diventa una chiacchierata a ruo-
ta libera, con il microfono che
passadimanoinmanotra i tavo-
li. Si capisce che il direttore dell'
Unità gioca in casa, anche se poi
hailsuobeldafareperconvince-
re i più preoccupati che, oggi il
giornale non ha nuovi debiti, è
economicamente sano.
C'è chi critica i ritardi del gover-
no su questioni importanti (il
conflitto d'interessi, le leggi ver-
gogna…)echisimostrapocoen-
tusiasta del costituendo Partito
Democratico.Chisi lamentadel-

la troppa pubblicità sui giornali
e chi del persistente potere me-
diaticodiBerlusconi.Chichiede
più spazio per i lettori.
Padellaro condivide alcune os-
servazioni, ricorda che l'Unità
esprime le proprie opinioni an-
che quando non collimano con
quelle del governo. Ma invita a
noneccedereconleautoflagella-
zioni: «C'è una maggioranza
molto risicata al Senato e questo
rende problematico legiferare su
certe questioni. Ma non è vero
che nulla è cambiato: il governo
può sbagliare, spesso comunica
male,però ècomposto daperso-
ne per bene, competenti. Anche
inRai lenovitàci sono,daSanto-
ro, a Travaglio, all'imminente ri-
torno di Enzo Biagi». Quanto al
Pd, Padellaro riconosce che non
sta nascendo nel modo miglio-
re: «Come giornale, daremo vo-
ce anche ai contenuti e alle pro-
postedei lettori».Proprioai letto-
ri, il direttoreè intenzionato a ri-
servareunruolomaggiore:«Stia-
mo pensando a come utilizzare
il loro contributo per dare visibi-
litàanotizieestorieche,purme-
ritandolo, spesso non trovano
spazio sui giornali, compreso il
nostro».Arrivamezzanotte,qua-
si tutti sono ancora seduti ai ta-
voli.«L'Unità- concludePadella-
ro-nonhaladiffusionedeiquo-
tidiani piùgrandi, tantomeno la
mole di pubblicità. Semmai ab-
biamoilproblemaopposto, cioè
poca pubblicità. Però siamo un
giornale autorevole e libero. Co-
me dimostra anche il fatto che
Furio Colombo continua a scri-
vere sulle nostre pagine, quanto
e più di prima".

Bertinotti: «Unificare
le sinistre? Un dovere»
I conti difficili di Prc
Verso un nuovo soggetto, senza più falce
e martello. E quanto pesa stare al governo
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OGGI

Una notte l’Unità
è «Fuori Orario»
Tra giornale e politica: dibattito
con Padellaro nel circolo Arci

Il presidente della Camera, Fausto Bertinotti Foto Ansa

Un sondaggio tra
i quadri: alla domanda
sugli effetti di stare
al governo il 42%
non risponde nulla

■ di Wanda Marra inviata a Marina di Carrara
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